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PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 

danza • Il New York Ballett presenta: «Serenade» • 
Coreograiia di G. Balanchine • Musica di Ciaikowiky • 
Seconda parte 

13,23 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
13,15 A H I . O H I , UHI • Bimbi sicuri in casa • (C) 
18,20 EMIL - Da un racconto di Astrld Lindgreen - Undice

sima puntata • «Il porcellino ammaest ra to» - (C) 
18,45 IN DISCOTECA • Con Augusto Martelli e con Piero 

Cotto - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO: PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.20 L'ISOLA DEL TESORO • Undicesima puntata • «L'om

bra del Capitano Flint » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ALTO TRADIMENTO - Un'indagine su Cesare Bat

tisti - Con Franco Branciaroli - Seconda puntata • (Cj 
21.35 PARLIAMO DELL'ACCESSO 
21,50 AUTOMOBILI E UOMINI - Sesta ed ultima puntata : 

«La fine di un'epoca» • (C) 
PRIMA VISIONE • (C) 
TELEGIORNALE • Che tempo fa - Oggi al Parla
mento - (C) 

D Rete 2 
13 
13,30 
16.30 

18.15 
13 40 
18 50 
19,10 

19.45 
20.40 
21.30 

a 

T G 2 ORE TREDIC I 
SLRGIO CENTI IN TUTTAROMA • (C) 
RIMINI • Torneo giovanile di calcio: Roma-Beniica 
TV 2 RAGAZZI 
RAGAZZI NEL MONDO - « I l paese dimenticato » • (C) 
LA STANZA • Disegno animato - (C) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
L'AVVENTUROSO S IMPLIC ISSIMUS • Tredicesimo 
e ultimo episodio: «Addio mcndo» - (Ci 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOSSIER PRESENTA: GRANDANGOLO 
SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN'ANTIDIVA 
'< L'evaso » - Film - Regìa di Pierre Granier - Geo 
Simone Signoret, Alain Delon, Ottavio Piccolo 

TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale: 19,05: Per 1 più piccoli; 19,10: Per 1 

giovani; 20,10: Telegiornale; 20,25; Retourn en France; 20,55: 
11 Regionale: 21,30: Telegiornale; 21,45: Un testimone da 
uccidere • Film; 23.10: Medicina oggi; 0,15 0,25: Telegiornale. 

a TV Capodistria 
Ore 20.30: Confine aperto: 21: L'angolino dei ragazzi; 

21,15: Telegiornale: 21.35: Temi d'attualità; 22: Il sosia -
Telefilm; 22.50: Musica popolare. 

D TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore; 14.03: 

Aujourd'hui madame; 15: L'obiettore di coscienza; 1D,55: 
Scoprire; 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre «A 2» ; 18.3o: 
E' la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.20: 
Attualità regionali: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: 
L'indemoniato; 23.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-

que; 10,50: Ivan noe: 19.25; Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20- Telefilm: 21: Quel fenomeno di mio tiglio - Film - Re
gia di Ha! Walker; 22.30: Oroscopo di domani; 23.35: Noti
ziario: 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Segnale orario - Stanot
te s tamane; 7.47: Stravaga-
rio; 8,40: Oggi al Parla
mento; 8,50: Is tantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io! 
11.30: Mina presenta: In
contri musicali del mio ti
po; 12.05: Voi ed lo '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Libro-discoteca; 15: E...sta-
te con noi; 16,40: Incontro 
con un VIP; 17.05: Alessan
dro Magno; 17.40: Appunta
mento con...; 18: Love mu
sic: 18,35: Spaziolibero; 
19,10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Chi, come dove e 
quando; 19,30: Big groups; 
19,45: Confronti sulla musi
ca; 20,30: L'operetta in 30 
minuti ; 21,05: Chiamata ge
nerale; 21.35: Radiouno jazz 
*78: Estate; 22: Combinazio
ne suono 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30; 15,30; 16.30; 18,30: 
19.30 22.30. 6: Un altro gior
no musica: 7: Bollettino 
del mare; 7,45: Buon viag

gio un pensiero al giorno; 
7,55: Un al tro giorno musi
ca; 8,45: Sempre più faci
le; 9.32: Tristano e Isotta; 
10: Speciale GR2; 10,12: In
contri ravvicinati da Sala 
F.; 11,32: Il bambino e la psi
canalisi; 11.52: Canzoni per 
tut t i : 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: No, non è 
la BBC; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15,40: Bol
lettino del mare - Media del
le valute; 17,30: Uno tira 
l 'altro; 17,55: Spazio X ; 
(bollettino del mare) 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: 
Quotidiana radiotre • Co
lonna musicale; 7: Il con
certo del mat t ino; 10: Noi, 
voi loro; 11.30: Operistica; 
12.10: Long playing; 13: Mu
sica per uno; 14: Il mio 
Bach; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso e-
state; 17: I suoni della vi
ta ; 17.30: Spaziotre; 21: 
Quando c'era il salotto; 
21.30: Libri novità; 21.45: 
La jena di San Giorgio 

OGGI VEDREMO 

Simone Signore! protagonista del film «L'evaso* (Relè 2, 21,30) I 

Alto tradimento i 
(Rete 1, ore 20,40) [ 

Prosegue la vicenda politica, cionca ed umana di Cesare • 
Battisti: siamo alla seconda puntata dello sceneggiato d: ! 
Raffaello Uboldi. Questa punta ta copre dieci anni di s tona j 
europea e si apre con l'inaugurazione della facoltà giuridica • 
ita'i?.na a Innsbruck nel TirÒ!o nel 1904. Scoppiano disordini 
fra glt studenti tirolesi e italiani, le conseguenze sono grav:, 
uno di questi muore. La polizia arresta 137 italiani tra cui | 
anche Cesare Battisti e Alcide De Gaspcn. j 

Automobili e uomini 
(Rete 1, ore 21.50) 

Sesta e ultima puntata d. < Automobili e uomini i. intito
lata La fine di un'epoca. Il programma di Henry De Turenne 
e Andrò Barret. dedicato allo sviluppo dell'automobile nella 
t tor .a vede protagonista dell'ultimo appuntamento la cro
naca delle grandi gare automobilistiche neg'.i anni che prece-
<'ono la >econda guerra mondiale. Nella Germania nazista 
r in Italia con Mussolini questo competizioni diventano 
mezzo di propaganda. Intanto miz.a il fenomeno de.la mo-
tor.zzazione di massa. 

L'evaso 
(Rete 2, ore 21,30) 

Quarto film del'.a >cric dedicata a Simone Signoret: 
L'etaso. Altri interpreti sono Alain Delon e Ottavia Piccolo, 
la regia è di Pierre Granier. La trama del film è una r.e-
lnborazione del romanzo di Georges Simenon: La vedova 
Couderc. Romanzo celeberrimo che nella trasposizione ci
ne matografica, peraltro discussa, vede magnifica interprete 
Simone Signoret. La Signoret è. appunto, la vedova Couderc 
che nasconde nella sui» fattoria un evaso dalla Caicnna: ne 
nasce una relazione. Da questo punto prende sviluppo un 
intreccio che avrà drammatica soluzione. 

Quattro giorni di intenso dibattito a Venezia 

La cultura musicale 
è un bene di tutti 

Il seminario organizzato dall'ARCI - Scuole popolari, di
dattica, istituzioni e riforma - Il ruolo degli enti locali 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — L'ARCI non 
vuole più essere un organi
smo associativo che gestisce 
e coordina servizi culturali 
puri e semplice, fine a se 
stessi, ma vuole invece as
sumere un ruolo diverso, una 
nuova identità di interlocu
tore autonomo, di soggetto 
culturale che riflette sulla so
cietà e si confronta con tut
te le altre forze politiche, 
sociali e istituzionali nell'am
bito del progetto generale di 
rinnovamento della cultura 
nel nostro paese. Questo il 
significato politico e il nuo
vo contenuto culturale emer
si dopo quattro giorni di in
tenso dibattito a! Convegno 
nazionale dell'ARCI, patro
cinato dagli enti locali di Ve
nezia e dalla Regione Ve
neto, sulla «didattica musi
cale, tra iniziativa di base e 
intervento delle istituzioni », 
conclusosi domenica pomerig
gio con una vivacissima ani
mazione musical-teatrale in 
Campo S. Margherita, nella 
quale sono state coinvolte al
cune centinaia di persone. 

Il valore di questo primo 
seminario nazionale dell'as
sociazionismo democratico va 
dunque al di là del pur im
portante confronto fra 1= va
rie scuole popolari di mu
sica che da anni stanno oor-
tando avanti, in tutta Italia, 
un'azione di rinnovamento 
didattico e culturale, con ri
cerche e sperimentazioni mu
sicali che sono in continuo 
divenire. L'assise veneziana 
non ha voluto (e anche non 
ha potuto) essere un momen
to di ricerca sullo specifico, 
sui vari metodi didattici e 
pedagogici usati dagli anima
tori di base, ma ha voluto 
essere un'importante verifica 
politica del ruolo dell'associa
zionismo di base nel proces
so di generale cambiamento 
della società italiana in un 
confronto continuo con tut
te le forze che in essa ope
rano. 

Rincresce dire che non tut
ti i duecento partecipanti al 
convegno hanno colto que
sto significato innovatore e 
propulsore dell'iniziativa at
tendendosi più un seminario 
di lavoro che un dibattito po
litico e culturale, in senso 
lato. Gli organizzatori del
l'ARCI nazionale, sia nella 
introduzione del responsabi
le del settore musica Rugge-
ri. che nelle conclusioni del 
vice-presidente Attene, han
no molto onestamente chiari
to ogni possibile equivoco di 
« alternativa culturale » o di 
« contrapposizione alle isti
tuzioni » o di « didattica so
stitutiva delle carenze mi
nisteriali» dicendo che tut
to questo all'ARCI non inte
ressa perché il ruolo dell'as
sociazionismo di base, pur 
con tut ta la sua autonomia. 
deve essere quello di sog
getto politico che agisce sia 
nello specifico che nella bat
taglia generale di riforma sco
lastica e musicale. 

In quattro giorni abbiamo 
avuto modo di conoscere va
rie realtà di base, varie 
scuole popolari di musica. 
ognuno delle quali ha pre
sentato la propria esperien
za, il proprio modo di « in
segnare la musica », ma, nel
lo spirito del convegno, qui 
ci interessa di più indivi
duare alcune tematiche ge
nerali, prescindendo dalle 
quali lo stesso movimento 
associativo di base rischia di 
soffocare o quanto meno di 
chiudersi nel particolare sen
za «una identità e una voce 
politica» valida, precisa e 
positivamente interlocutoria. 

DIDATTICA - Al di là dei 
singoli metodi di educazio
ne musicale, oggi è soprat
tu t to importante inserire il 
discorso della cultura musi
cale in quello più generale 
di formazione professionale 
non sganciata dalla realtà 
sociale (ruolo dei conservato
ri) e altresì in quello di una 
crescita di massa della co
noscenza musicale come mo
mento importante della for- ' 
mazione culturale dell'indivi
duo. L'operatore culturale 
deve servirsi dei vari « mo
delli » pedagogici ma deve ! 
anche essere dotato di tutti } 
quegli strumenti interdisci
plinari che servono per una j 
interpretazione critica del fe
nomeno musicale e delia cul
tura in generale. L'insegna
mento da chi sa a chi non ; 
sa deve avere sempre una ri
sposta di ritorno (Boris Po-
rena) . Il problema centrale, 
anche nell'educazione musi
cale. è — come ha ricordato 
Gualtiero Bertelli — la for
mazione integrale deirindi-
viduo come lettore critico «e 
non più emarginato o di se
rie B) della realtà. Occorre 
ridare un senso sociale alia 
musica per ridare il diritto 
di parola (sullo stesso lin
g u a g g i musicale) al pubbl.-
co. a coloro cioè ai quali e 
stato tolto dagli «addett i a; 
lavori » (Stefani». 

SCUOLE POPOLARI DI 
MUSICA • In quest'ottica si 
inserisce anche il ruolo com
plementare delle scuole po
polari di musica, degli ope
ratori di base. Qui l'alterna
tiva non è tra il privato e 
il pubblico ma tra un modo 
tradizionale e un modo rin
novato di insegnare la mu
sica in una scuola privata 
che abbia finalità pubbliche 
e quindi non speculative o 
parassitarie. 

Le scuole popolari hanno 
innestato proprio questa lo
gica di servizio per un'istru
zione di massa e per una 
trasformazione reale dello 
studio della musica, nel no
stro paese. La loro gestione 
autonoma non deve costitui
re però un'alternativa alla 

istruzione pubblica mancan
te o carente ma deve inse
rirsi m un discorso di inter 
vento educativo complessivo 
e non avulso dalla realtà so
ciale (Luigi Pestalozzat. In 
questa direzione rinnovatrice 
viene ad inserirsi la pro
posta da più parti avanzata 
di creare un Centro opera
tivo e di coordinamento per 
la raccolta sistematica di 
quanto viene prodotto nel 
campo della didattica e del
la pedagogia musicale anche 
estera (Luigi Nono, Boris Po-
rena e t c ) . 

RIFORMA - La funzione 
sociale e collettiva delle scuo
le popolari di musica non può 
non venire a coincidere con 
gli intenti riformatori di tut
ta la vita musicale italiana. 
Alla luce di una futura pro
grammazione regionale delle 
attività musicali e nella lo
gica di una partecipazione 
sempre più democratica del
le grandi masse ai fenomeni 
culturali e in particolare al 
sapere musicale assume gran
de importanza politica l'in
serimento dell ' educazione 
musicale nella scuola del
l'obbligo e nella media su
periore. 

La riconosciuta importanza 
della musica nella legge di 
riforma della media superio
re, di prossima discussione, 
toglie qualsiasi possibilità di 
interpretazione equivoca da 
parte di chi vorrebbe isola

re lo studio della musica dal
le altre discipline per farne 
ancora una volta una specie 
di materia privilegiata, aset
tica e svuotata di ogni con
tenuto realmente culturale. 
In futuro in ogni distretto 
scolastico dovrebbe esserci 
almeno una scuola ad indi
rizzo musicale, oltre alla pre
senza in ogni scuola dell'in
segnamento della musica più 
generale: questo significherà 
dare anche un senso del tut
to nuovo alla professione del 
musicista ed alla sua forma
zione culturale non più se
parata dal resto del sapere 
(Luigi Pestalozza). 

Educazione musicale, rifor
ma degli enti lirici e concer
tistici. decentramento e par 
tecipazione, ruolo protagoni
sta degli enti locali (a questo 
proposito molto significativo 
e importante è stato l'inter
vento al convegno di Paolo 
Manca dell'AGIS», esperien
ze di base sul territorio già 
avviate: di tutto questo do
vrà tener conto il legislato
re perché su tutte queste co
se si giocherà il futuro della 
vita musicale nel nostro pae
se e non poche saranno le 
forze conservatrici e nemi
che della cultura che si op
porranno alla battaglia per 
11 rinnovamento e per la 
conquista sociale e democra
tica del sapere musicale. 

Renato Garavaglia 

ROMA — Con un titolo che 
vuole ricalcare il profilo del
l'uomo e delle sue opere (« I l 
cinema contro la logica del
lo spettacolo: Ermanno Ol
mi ») e che sembra voler fa
re il verso alle recenti, e tut
tora in corso, rassegne cine
matografiche dell'estate ro
mana, l'Officina Pilmclub e 
il Sadoul presentano, a par
tire da oggi, cinque film del 
regista bergamasco, trionfa
tore all'ultimo Festival di 
Cannes. 

Si t rat ta , senza dubbio, di 
una proposta interessante. 
sia nell'imminenza dell'usci
ta dell'Aìbero degli zoccoli, 
sia per capire più a fondo. 
rappresentando alcuni lungo
metraggi l'approccio al ci
nema di Olmi, il lavoro e la 
figura di questo regista. 

Il ciclo inizia oggi al Sa
doul con II posto (1961). in
centrato sul rapporto uomo 
industria durante gli anni 
del cosiddetto boom econo
mico ni film verrà npropo 
sto anche domani, mercole
dì e giovedì 21). per prose 
guire da venerdì a domeni
ca. sempre nella sala di via 
Garibaldi a Trastevere, con 
/ fidanzati (1963». che e una 
analisi dei sentimenti della 
gente comune, un tema ri
corrente in Olmi. Venerdì 22 
con // tempo si e fermato, il 
primo lungometraggio a sog-
getto dopo una decennale 
esperienza documentaristica 
(il film è del 1960). e sabato 
23 con II posto la rassegna 
mette piede anche all'Offici
na. GÌ: altri due lavori di 
Olmi programmati sono: Un 
certo giorno (1969» e La cir
costanza (1974) che verran
no pro.eitati nella prossima 
sett imana nei due cineclub. 

In tanto al Filmstudio con 
tinua la rassegna su Ma\ 
Ophuls, ma nel corso della 
settimana, alia sala 2, e an 
nunciata la ripresa di Sei 
corso del tempo di Wenders. 
mentre, nena sala 1. la novi
tà sarà costituita dalla Parte 
bassa, un film intervista su; 
circoli proletari giovanili mi 
lanesi. 

Per quanto riguarda il Po
litecnico. ne sapremo di più 
questa matt ina quando, nel 
corso di una conferenza 
stampa, si parlerà dei pro
grammi futuri e. soprattutto. 
del sequestro dei film « por
no d'epoca » avvenuto vener
dì sera da parte di agenti 
del Commissariato di Ponte 
Milvio. 

Migliorano 
le condizioni 
di Nazzari 

ROMA — « Voglio sdram
matizzare certe notizie al
larmistiche che alcuni gior
nali italiani hanno pubbli
cato a proposito della salute 
di mio marito Amedeo Naz-
zari ». Lo ha detto all'ANSA 
Irene Genna. moglie di Naz-
zari, subito dopo aver avuto 
un colloquio con il profes
sor Gasparetti . direttore del 
centro di rianimazione del 
Policlinico di Roma dove il 
noto attore si trova rico
verato. 

« Amedeo non è mai stato 
colpito da infarto ed i suoi 
guai derivano solamente da 
una insufficienza renale che 
da anni gli provoca, di tan
to in tanto, alcuni fastidi — 
ha affermato la Signora Naz-
zari —; è stato sottoposto a 
dialisi ed ora sta molto me
glio: me lo ha confermato il 
direttore del centro di riani
mazione; ma la eonferna mi-
etiore è stata la sua richie 
sta di poter avere alcuni li
bri ciie des.dera leggere ». 

Anche a Chicago 
un festival 

cinematografico 
CHICAGO — Anche Chicago 
avrà il suo festival cinemato 
grafico: la manifestazione si 
terrà quest'anno dal 3 al 19 
novembre e sarà dedicata a 
Orson Welles Durante il fé 
stivai sarà proiettato in pr.-
ma mondiale il nuovo film di 
Federico Feihni Proxa d'or
chestra. Nel corso della ma
nifestazione una sezione spe 
cialc sarà dedicata al nuo\o 
cinema tedesco. 

Laurence Olivier 
in « Dracula » 

LOS ANGELES — Frank La 
gella ha abbandonato la ver
sione teatrale di Dracula a 
Broadway per girarne un a-
dat tamento cinematografico 
nientemeno che con Sir Lau
rence Olivier sotto la regia 
di John Badham e per con
to della società «Universal 
Picture ». Le riprese del film 
si concluderanno nel prossi
mo mese di luglio. 

Inaugurata a Perugia la XXXIII Sagra musicale 

Splendidamente si svela il 
volto operistico di Schubert 

Eseguito al Teatro Moi lacchi, in forma di concerto, « Fierrabras », melo
dramma beethovenianamente proteso alla fratellanza tra gli uomini - Eccel
lente prova dei cantanti, dell'orchestra e del coro - Successo notevole 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Schubert, che 
aveva preso in fitto una stan
zetta a Città di Castello, per 
partecipare ai concerti in suo 
onore si è trasferito a Peru
gia. dove ha potuto permet
tersi un alleggio più gran
de, approntatogli al Teatro 
Mortacelii dalla Sagra must-
cale umbra, che lo ha avuto 
ospite di riguardo, per l'inau
gurazione della XXXIII an
nata 

Schubert e arrivato con i 
paladini di Carlomagno, te-
belle principesse innamorate, 
e i Mori: personaggi cau an
che «//'« opera dei pupi» che 
hanno, per l'occasione, ritro
vato una dimensione umana. 
più che eroica. Schubert, cioè. 
ha portato a Perugia l'opera 
Fierrabras (1823), ispirata al
ili chanson de geste. fiorita 
sul figlio del principe di" 
Mon (Fierrabras, appunto) 
che, cavalleiescamente, si sa-
cufica per favorire i presun
ti nemici. Come l'Ariosto, 
Schubert potrebbe avviare V 
opera con i celebri endeca
sillabi che aprono /'Orlando 
Furioso: «Le donne, ì cava-
lier. l'arme, gli amori, le cor
tesie, l'audaci imprese io can
to / che furo al tempo che 
passalo ì Mori / d'Africa il 
mare e ni Francia nocquer 
tanto... ». 

A Schubert mancò sempre 
l'opportunità di affermarsi 
quale protagonista della gran
de opera tedesca, mu a qual
cosa che vi si avvicini è 
giunto con questo Fierrabras 
(l'autore aveva ventisei an
ni). mai rappresentato, mai 
integralmente eseguito prima 
dell'altra sera: 16 settembre 
1V78. Una data che rimane 
nella storia cultuiale di que
sti ultimi anni e nei meriti 
della Sagra che pure ne ha 
tantissimi, ma che. puntual
mente. ogni anno deve mo
strare la sua identità. E ciò 
ha fatto, sfidando persino li
na tradizione di giudizi ne
gativi. incombente sul risvol
to operistico della musica di 
Schubert quale anche — no
nostante i meriti (ma saran
no proprio questi, chissà, a 
dur fastidio) — si richiede V 
identità per certe partiture 
che non rientrano net con
notati « ufficiali » delineati 
dagli esperti. Ma con Fierra
bras Schubert non altera la 

suu fisionomia. Può darsi 
che siamo coinvolti nello 
slancio cavalleresco dei pala
dini, ma ci sembra che con il 
Fierrabras si arrivi a quel 
punto della cultura musica
le, portato così in alto d,a 
Schubert, che nessuno fu più 
capace di stargli dietro, per 

cui — per comodità — la cul
tura ufficiale lascio Schubert 
sospeso in cielo, per prose
guire terra-terra. Pensate al 
melodramma che si instauro 
dopo il Guglielmo Teli, dopo 
Schubert, dopo Weber. E per 
quella dimenticanza, la mu
sica ebbe una svolta piutto
sto che un'altra: quella cui 
proprio Fierrabras uvrebbe 
dato un contributo formida
bile. 

Schubert porta in quest'ope
ra la miracolosa levità dei 
Lieder, non stemperata, ma 
vivificata da una trama or 
chestrale, vivacissima e mi
nuziosamente realizzata. L'o
pera si svolge come successio 
ne (una quarantina di sce
ne) di musiche, ciascuna ca- i 
lata in una particola)e luce 
timbrica, espressiva, ritmica. 
che da un valore di riscoper
ta alle foime tradizionali del 
melodramma: l'aria, il duetto. 
il terzetto, il quintetto, il 
concertato. 

Beethoven, certo, è pi esen
te. mu anche per l'urgenza 
di un nuiss e.-, seni, iti un 
«così dev'essere», che il gio-

tane Schubert sente nel pio-
fondo. E la vibrazione ripor
ta gli squilli della tromba 
del Fidelio e un'adeienza di 
Flornida alla figura di Leo 
nora. Ci sono di mezzo i Pa
ladini e i Mori, ma tutto 
concai re. come nel Fidelio 
beethovemano (Fierrabras è 
la pri'iia opera che ne ti 
piemia l'ammonimento), al 
raggiungimento di un tra
guardo d'intesa tra gli uomi
ni. In ciò la musica scliubcr 
tianu palpita ponendosi tra 
t! Fidelio e la Nona. 

.1 tale alto livello eia un 
pi on tutu l'esecuzione calda
mente sospinta da Clabitel 
Chmura alla iivclazione di u 
no Schubert, «schubeittuno » 
fino m fondo. 

I solisti di canto sono n 
stillati eccellenti per l'uderc'i-
za al testo e all'idea centui-
le che ha ispirato il rct tipe-
io di Fierrabras Diciamo del 
lo splendido protagonista. 
Werner llollweg <cantei a 
stasela il ciclo del Viaggio d 
inverno), un tenore di lus
so t non meno che Norbert 
Orili stupendo nella patte di 

Eginurdo, tllegiadrita anche 
da una affascinante Serena
ta. Diciamo ancora dt Vion-
ca Cortez (Florindu), sensi
bilissima ncll'adombrare la vi
cenda anche musicale di Leo-
noia nel Fidelio. e di Maiglte-
ntu Rinaldi (Emma) intensa 
e limpida. XtKolaus Utile-
biand. Ernest Schramm. ni
nnili Pctkov. Luisa Cìullmet-
zer e Andrea Znaiski hanno 
completato con prestigio i 
ruoli 

Fedele d'Amico ha raccor
dato i vari unuinen » dell' 
opera — .si eseguiva in fin ma 
d'oratorio — agevolandone. 
cosi la comprensione 

L'orchestra e il coro detla 
Rat Tv di Roma hanno suo
nato e cantato anch'essi in 
tedesco, cioè impegmiti'm li
na prova di stile. 

Successo notevolissimo, con 
seguito di piccole -< tavole ro 
tonde», che midi ebbero riac
cese ni occasione di proòstmt 
esecuzioni di quest'opera per 
ditta e oia fortunatamente 
ritrovata 

Erasmo Valente 

A Roma con « l'Unità » 

Concerto popolare 
di autori classici 

In Italia 
il balletto 
di Pozuan 

ROMA — Il balletto di Poz-
nan del Teatro polacco di 
danza si esibirà per la_prima 
volta in Italia ospite dell'As
sociazione «Incontri musicali 
romani » in occasione dello 
spettacolo di apertura del 
VII Fest ivate di musica con
temporanea al teatro Parioli 
la sera del 2 ottobre (con una 
sola replica il giorno 3). Su 
coreografie di Conrad Drze-
wiecki saranno eseguiti lo 
Stabat Mater di Pendereck. 
(in prima mondiale) e brani 
di Szymanowski e Kilar. 

ROMA - La .« Festa dell'Uni 
tà » di Piazza Mancini, ave
va m serbo una preziosa oc 
casione musicale, offrendo do 
menica sera - a chiusura — 
H1 pubblico del quartiere, mi 
mero-so e giovane, un concer
to nel Teatro Tenda, alla cui 
realizzazione hanno collabo
rato il viloncellista Gino Lan-
zillotta. il pianista Valéry 
Voskoboinikov, la violista 
Margot Burton e il violinista 
Massimo Cohen. 

Il programma, ambizioso e 
disinibito, di intelligente im
pegno. ha preso avvio con 
una Sonata di Vivaldi, ese
guita da Lanzillotta con au 
tentico piglio solistico, che. 
valorizzato dalla coerente col
laborazione di Voskoboinikov. 
abbiamo più avanti riudito 
nella Sonata in mi minore. 
per violoncello e pianoforte. 
di Bialims. Ancora di Brahnis 
Voskobonikov aveva suonato 
in precedenza, con assorta ri
flessione. due intime pagine 
della maturità. 

La parabola storica che in 
nervava il programma, hi ìm 
perniava alla fine con Picce 
polir Ivrtj, per violino solo. 
di Bruno Maderna, distillata 
con calda o vissuta intenzio 
ne da Massimo Cohen; quo 
.st'opera trovava un aggancio 
con il passato grazie ad una 
graffialite pagina del nove 
cento storico; la Sonata p?r 
viola di Hindemith, « aggre
dita » da Margot Burton con 
un arco vibrante di teneicz 
ze 

In questa serata, sottrat ta 
una volta tanto all'atmosfe 
ra asettica della .-ala da con 
certo, s'è colta una dinamica 
diversa: aperta ad un fecondo 
respiro popolare, essa è parsa 
risuonare di accenti nuov. e 
il pubblico, con caldi ap 
plausi, non ha mancato di 
riconoscere agli interpreti la 
qualità della loro arte e nuli 
organizzatori l'apprezzamento 
psitivo per una iniziativa olir 
potrebbe essere ricca d; svi 
luppi. 

La settimana nei cineblub romani \ 

Cinque film di Olmi 
e proletari milanesi 
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Ascot I nuovo fratto «tela Laveria. 
r i U •p^pllaJvel ^ M vflveNBBa^rarWhaRI H H V i 

Ouondo ocqwsti una Caravan non fermarti a l appo 
renio Guardo cova c'è dentro tei sostanza per rrter 
(torà Ascot. lo nuovasimo Serie '.overdo a parità di 
prezzo no più sostanza di ouo&msi orna Caravan 

Certo, oleune delle cosa cr--e ti offriamo forse le poo 
onche trovar» oftrove. Ma tutte insieme le trovi so<o qui 
Ogni omtontt è completo fin nei minimi particolari. 
Proprio come a coso tua. 

Lo cudno è una vero cucino, con tanto di irrparto 
di Sicurezza. B bagno è un vero bogno. indipendente dol 
resto l letti tono pù grandi e comodi cn« reivj mogger 
porte cene oltre caravan. 

M e r i cor.'&rt non i ha. respjre a covo t„a cc-ne 
i docci vetri irirgraii fumé Non stiamo a portóni de* 
design, interno ed esterno è quanto di p-u funzionai 
ed ovorzoto e e in circoozone. 

Anche lo scocca è super, per i materioii e le soz
zoni tecn cne odotta'e ct>e Si traducono m tonto como-
d.to o sicurezza in pm 

Se queste ti sembrano solo parole v,er.i a verificare 
di persona toccherai con mano cne solo Laverda può 
darti cosi tonto per cosi poco. 

E m phi tutte le Caravan Laverà* som franco Con-
%a#WW*^rTrwt Pire 
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